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La filiera di fornitura del sistema alberghiero del Bacino 

Termale Euganeo 
Il sistema alberghiero delle Terme Euganee riveste un ruolo centrale per l’economia 

locale, confermato anche dall’analisi dei flussi di pagamento. Le strutture di Abano e 

Montegrotto attivano infatti una rete di forniture ampia, stabile e fortemente radicata 

nel territorio, con l’85,9% dei pagamenti che resta in Veneto e il 70% che si concentra 

nella provincia di Padova. La filiera si distingue anche per la prossimità dei partner, 

con una distanza media dei fornitori pari a 41 chilometri, e per la continuità delle 

relazioni commerciali, spesso abituali o strategiche. Una quota rilevante della spesa è 

assorbita da ristrutturazioni e manutenzioni, mentre tra i costi operativi prevalgono la 

ristorazione, i servizi per l’accoglienza e gli acquisti vari, inclusi consulenze, tecnologia 

e marketing. Più contenuto è invece il peso delle forniture direttamente legate alle 

attività termali e wellness, segno che molte risorse distintive sono già presenti all’interno 

delle strutture. Più debole risulta infine l’attivazione della filiera turistica in senso stretto 

(cioè tutte le imprese che forniscono un servizio finalizzato alla costruzione 

dell’esperienza turistica, dalla ricezione, alla ristorazione all’intermediazione), che 

assorbe solo una quota limitata dei pagamenti complessivi. Ne emerge il profilo di un 

comparto che genera un forte impatto economico locale, ma che presenta ancora 

margini di sviluppo sul fronte dell’integrazione con l’offerta turistica del territorio.  
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Introduzione 
Il Bacino Termale Euganeo rappresenta una componente di primo piano del turismo padovano, 

concentrando circa la metà dei posti letto, degli arrivi e delle presenze della provincia, con 

Abano e Montegrotto nel ruolo di poli principali1. All’interno di questo sistema, la ricettività 

alberghiera è nettamente prevalente: dei 376 esercizi ricettivi 103 sono alberghi – con circa 

17.400 posti letto, cioè il 90% dell’offerta totale – che si collocano per lo più nella fascia medio-

alta, con una presenza significativa di hotel a 4 e 5 stelle. L’area termale rappresenta circa il 14% 

degli esercizi alberghieri della provincia di Padova, ma quasi la metà dei posti letto (il 47%): si 

tratta dunque di strutture alberghiere caratterizzate da una dimensione medio-grande che 

necessitano di investimenti continui e managerialità per rimanere competitive, soprattutto 

nell’ambito del turismo del benessere (wellness tourism), in cui si collocano le Terme Euganee, 

che possono offrire anche il plus curativo peculiare e certificato della fangoterapia e della 

termalità, riconosciuto a livello internazionale2. In questo particolare segmento turistico 

l’attrattività della destinazione è legata direttamente alla qualità delle strutture ricettive stesse. 

Nell’indagine somministrata da CISET3 presso le aziende alberghiere locali, emerge che il 98% 

degli alberghi mette a disposizione piscine termali, il 93% spazi cure e trattamenti termali, l’88% 

spazi e personale per trattamenti benessere, l’84% SPA e centri wellness dedicati e l’80% palestre. 

Tra il 2021 e il 2024 il 68% degli albergatori ha fatto investimenti per migliorare le strutture mirati 

all’efficientamento, alla sostenibilità e al miglioramento continuo delle stanze e dei servizi termali 

e delle aree wellness, che possono contribuire a costruire una qualità sempre maggiore 

dell’esperienza offerta al cliente. 

Per quanto riguarda il profilo dell’utenza del Bacino Termale Euganeo, emergono tratti ben 

definiti: prevale il mercato domestico, che pesa per circa il 74% degli arrivi e il 63% delle presenze, 

alimentato soprattutto da Veneto, Lombardia ed Emilia-Romagna, mentre tra gli stranieri si 

conferma centrale il mercato tedesco, seguito da quello austriaco. Negli ultimi dieci anni, 

tuttavia, il bacino ha mostrato una dinamica non del tutto favorevole: l’offerta alberghiera ha 

perso strutture e posti letto, soprattutto nelle categorie medio-basse, mentre la domanda è 

cresciuta nel periodo pre-Covid ma ha evidenziato maggiore incertezza nel post-pandemia. In 

questo quadro, hanno tenuto meglio gli hotel di fascia più alta, mentre il mercato italiano ha 

mostrato una resilienza superiore rispetto a quello internazionale. È su questo sfondo, fatto insieme 

di radicamento, trasformazione e selezione competitiva, che si comprende meglio il valore della 

filiera attivata dal sistema termo-alberghiero euganeo. 

C’è un secondo aspetto, altrettanto importante della centralità dell’offerta alberghiera sul 

territorio: il turismo è un attivatore della filiera di approvvigionamento e al tempo stesso un 

attivatore di occupazione in quanto settore ad altissima intensità di capitale umano. Ad Abano 

Terme circa il 36% delle unità locali opera in commercio, alberghi e ristorazione: più della media 

 

 
1 L’analisi è stata presentata all’interno di uno studio sviluppato in collaborazione con CISET (Centro 
Internazionale di Studi sull’Economia Turistica dell’Università Cà Foscari di Venezia, Regione Veneto e 
Touring Club) per Federalberghi Terme di Abano e Montegrotto, Ruolo e valore economico del Sistema 
e dell'Ospitalità Termale Euganea, Maggio 2026, in cui il Research Department ha contribuito nel 
capitolo “3. L’analisi della filiera dei pagamenti”. Lo studio presenta al capitolo 1 “Il contesto di 
riferimento dell’offerta ricettiva e del movimento turistico nel Bacino Termale Euganeo” da cui sono 
tratti questi riferimenti introduttivi. 

2 La fangoterapia ad Abano e Montegrotto Terme è certificata da un Brevetto Europeo e dal marchio 
regionale "Fango D.O.C." (Fango D.O.C. Thermae Abano Montegrotto – Regione Veneto), che 
garantiscono la qualità, la maturazione (almeno 60 giorni) e le proprietà antinfiammatorie uniche del 
fango termale euganeo. Questo fango maturo è considerato un farmaco naturale, con effetti 
terapeutici studiati e riconosciuti dal Centro Studi Termali Pietro d’Abano in collaborazione con 
l'Università di Padova. 

3 CISET, Ruolo e valore economico del Sistema dell'Ospitalità Termale Euganea, Maggio 2026, Cap. 4 
L’indagine alle aziende alberghiere. 
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provinciale (29,5%) e di quella regionale (30,6%). Se si guardano le percentuali di occupati, il dato 

è ancora più evidente: in questi settori lavora quasi il 50% degli occupati del Comune, contro il 

31% registrato in provincia e in regione. E a Montegrotto Terme si arriva a sfiorare il 59%. Gran 

parte di questa manodopera è residente nel bacino termale e questo comporta continuità nei 

rapporti di lavoro, professionalità che cresce nel tempo e, di conseguenza, qualità del servizio 

per chi sceglie gli alberghi di Abano e Montegrotto. Ma significa anche qualcosa di molto 

concreto per il territorio: la salute e lo sviluppo dell’industria alberghiera sono uno dei motori 

principali della ricchezza e del benessere del tessuto socioeconomico locale. 

In questo approfondimento analizzeremo un ulteriore aspetto dell’impatto delle attività 

alberghiere sul territorio attraverso dati originali che ci consentiranno di ricostruire le filiere di 

fornitura, analizzandone la composizione e la localizzazione.  

L’analisi della filiera di fornitura di un campione di alberghi del Bacino 
Termale euganeo 
Dal punto di vista metodologico, la mappatura della filiera di fornitura è stata effettuata 

partendo da una base dati originale di Intesa Sanpaolo che raccoglie i flussi di pagamento dei 

propri clienti e le informazioni relative alle imprese beneficiarie (in termini di settore di 

appartenenza e localizzazione). Sono state analizzate le operazioni di acquisto effettuate, 

tramite bonifico o ricevute bancarie, da un campione di imprese alberghiere del Bacino Termale 

Euganeo (78 strutture) a favore di fornitori italiani nel quinquennio 2019-24 (non è stato rilevato 

l’anno 2020 in cui il Covid ha imposto la chiusura dell’attività degli alberghi).  

Si sono esaminate circa 68 mila relazioni di fornitura per un valore complessivo di circa 230 milioni 

di euro nel periodo osservato. Nello stesso arco temporale, i bilanci del campione di alberghi 

considerato riportano 1,3 miliardi di euro di fatturato e 610,2 milioni di acquisti per beni e servizi; i 

pagamenti transitati tramite la banca rappresentano circa il 33,7% del totale degli acquisti rilevati 

in bilancio. Si tratta quindi di una base informativa non esaustiva, ma sufficientemente robusta 

da offrire un ordine di grandezza affidabile e una lettura molto significativa della struttura delle 

forniture. La mappatura delle forniture che segue tiene conto delle transazioni al netto dei 

pagamenti relativi alle utenze di energia, acqua e fognature4 e delle operazioni di pagamento 

infragruppo. 

Grazie alle informazioni presenti nei flussi dei pagamenti, legate alle caratteristiche delle imprese 

(es. settore di attività, dimensione), all’effettiva localizzazione delle controparti e alla durata nel 

tempo delle relazioni, è stato possibile calcolare le seguenti variabili: 

 la distanza media delle forniture (misurata in km medi ponderati per importo, tra la sede 

dell’ordinante e quella della controparte);  

 la ricaduta nel territorio secondo disaggregazioni successive (dal livello regionale ai comuni 

limitrofi);  

 la strategicità di tali relazioni (misura della continuità nel tempo dei legami tra impresa 

ordinante e fornitore; questa dimensione è stata elaborata su un arco temporale più ampio 

rispetto alle sole transazioni e considera la presenza di flussi nel periodo 2016-24); 

 il peso delle principali voci di spesa degli alberghi (grazie alla ricostruzione per i clienti 

beneficiari in Italia di Intesa Sanpaolo dei codici di Attività economica Istat).  

 

 
4 Sono stati esclusi i pagamenti a fornitori con Ateco 35-fornitura Energia Elettrica, gas, vapore; 36-
Raccolta, trattamento e fornitura acqua; 37-gestione fognature. Queste voci insieme ai pagamenti 
infragruppo rappresentano il 18% del totale. 

Un database originale per 

indagare la rete di fornitura 
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Il dato più eloquente riguarda la geografia della filiera: l’85,9% dei pagamenti verso i fornitori, al 

netto delle utenze e delle transazioni infragruppo, resta in Veneto, quota che sale al 95,5% se si 

considerano anche le regioni confinanti, Lombardia (6,2%), Emilia -Romagna (2,0%), Trentino-Alto 

Adige (1,3% - Fig. 1). Non ci sono differenze rilevanti tra strutture localizzate nel comune di Abano 

(rappresentano il 69% del campione) rispetto a quelle nel comune di Montegrotto, né tantomeno 

tra le strutture 4-5 stelle e il totale. All’interno della regione, la provincia di Padova concentra da 

sola il 70% dei flussi, mentre Treviso (5,1%), Venezia (4,2%) e Vicenza (3,5%) seguono a distanza 

(Fig. 2). Ne emerge una catena di approvvigionamento fortemente territoriale, in cui la prossimità 

non è un elemento marginale ma un tratto strutturale: la distanza media dei fornitori è pari a 41 

chilometri (Fig. 3), segnalando un indotto di breve raggio che insiste soprattutto sull’area 

euganea e sui comuni limitrofi (il 53% delle forniture degli alberghi di Abano è diretto a fornitori 

dei comuni limitrofi, di cui il 50% rimane proprio nel comune di Abano – Fig. 4). In questo senso, 

gli hotel termali si confermano veri attivatori di economia locale. Si tratta di un’evidenza che non 

ha al momento termini di paragone, se non quelli di altri ecosistemi produttivi come quelli dei 

distretti industriali dove la distanza media delle forniture supera i 100 km: la tipicità del settore 

turistico che si caratterizza per un’erogazione del servizio in tempo reale5 e richiede risposte 

immediate a possibili disservizi nell’albergo potrebbe essere la spiegazione di tale prossimità 

ravvicinata di fornitura, che sarà interessante poter misurare anche in altri contesti di 

destinazione. 

Adottando lo schema di riclassificazione di CISET, la cui significatività è stata testata con alcune 

interviste a esperti e operatori locali, si sono ricondotte le oltre 1.200 diverse categorie di spesa 

secondo l’attività economica dei fornitori in 4 aree funzionali che raggruppano, di fatto, i vari 

beni e i servizi che una struttura termo-alberghiera acquista per accogliere gli ospiti e soddisfare, 

direttamente o indirettamente, le loro richieste, oltre a garantire il buon funzionamento 

organizzativo della struttura. Più precisamente si sono distinte come segue: 

1) Beni e servizi generali per l'accoglienza 

 Alloggio e spazi comuni: mobili, biancheria, arredi camere e spazi comuni; 

 Servizi di pulizia: prodotti pulizia, attrezzature, servizi di lavanderia; 

 Manutenzioni e riparazioni: pezzi di ricambio, attrezzature, servizi di manutenzione degli 

impianti; 

 Sicurezza: sistemi di allarme, dispositivi antincendio, servizi di sorveglianza. 

2) Beni e servizi per il benessere e per le attività termali 

 Attrezzature per il fitness: macchine fitness, pesi, attrezzature yoga; 

 Prodotti per la SPA: sali da bagno, oli essenziali, candele profumate e prodotti per il relax; 

 Prodotti per trattamenti: creme, oli, fanghi, maschere e altri prodotti cosmetici; 

 Attrezzature mediche: attrezzature per terapie fisiche, massaggi e fisioterapia; 

 Personale qualificato: terapisti, massaggiatori, personale medico. 

3) Beni e servizi per la ristorazione 

 Materie prime: cibo, bevande, prodotti freschi e ingredienti vari; 

 Attrezzature da cucina: elettrodomestici, pentole, posate e stoviglie; 

 Servizi di catering: banchetti e altri servizi di ristorazione. 

 

 
5 Nel manifatturiero il processo produttivo è completamente diverso, con tempi di produzione più lunghi 
che possono precedere di molto la fase di vendita. 

Il Bacino Euganeo, fulcro 

degli approvvigionamenti 
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4) Acquisti vari 

 Prodotti e materiali vari di consumo: carta igienica, prodotti cura personale, kit di cortesia, 

cancelleria, editoria, ecc.; 

 Prodotti e servizi tecnologici: macchine, sistemi di gestione, software per prenotazioni e 

fatturazione, ecc.; 

 Marketing, comunicazione e PR: materiali promozionali, campagne pubblicitarie online e 

offline, multimedia, ecc.; 

 Cura del verde: manutenzione giardini e aree verdi, acquisto di fiori e piante; 

 Servizi consulenziali: contabili, fiscali, notarili, lavoro, analisi, ecc.; 

 Acquisti da altre strutture ricettive, ristorative, servizi di prenotazione e agenzie viaggi, affitti 

immobiliari; 

 Attività sportive, ricreative e culturali per i clienti; 

 Organizzazione di eventi vari: organizzazione servizi per convegni e altre iniziative, noleggio 

attrezzature, ecc.; 

 Spese per il personale: indumenti e divise, formazione, ecc.6. 

A queste quattro principali categorie sono state aggiunte le spese per lavori di ristrutturazione e 

di funzionamento generale dell’immobile e relative pertinenze, dal punto di vista tecnico-

impiantistico, sempre effettuate nel corso del quadriennio 2019-24. Si considera che questi 

acquisti, solitamente di notevole entità, possono includere investimenti e manutenzioni ordinarie 

e straordinarie, spesso ammortizzati su più anni. Tra il 2019 e il 2024, circa un terzo dei pagamenti 

è stato assorbito da lavori di ristrutturazione, ammodernamento e funzionamento degli immobili: 

il 33,6% nel caso di Abano e il 37,5% per Montegrotto (Fig. 6). Tra il 2019 e il 2024 l’analisi 

dell’incidenza annuale delle spese rivela un andamento altalenante nei due comuni: una 

maggiore incidenza delle spese per ristrutturazione nel 2019 ad Abano e una successiva ripresa 

negli anni 2023 e 2024 a Montegrotto, che si spiega in parte con la natura ciclica e pluriennale 

delle spese di ristrutturazione (Fig. 7). Tale risultato può essere influenzato anche dal periodo 

particolare di analisi: il peso degli investimenti in lavori di ristrutturazione può essere infatti legato 

alle massicce iniziative di finanziamento avviate a livello europeo e nazionale per sostenere le 

imprese turistiche nel post-pandemia, cui si è associata, soprattutto nel 2021, una contrazione 

delle spese ordinarie funzionali al soddisfacimento diretto o indiretto della clientela, dovuta alla 

drastica riduzione della domanda.  

Al netto di queste voci e delle utenze, prevalgono soprattutto gli acquisti legati alla ristorazione, 

che rappresentano il 55,1% delle spese di Abano e il 48,2% di quelle di Montegrotto. Negli acquisti 

vari, poi, l’incidenza di forniture si aggira intorno al 30%, dove hanno maggior peso i servizi di 

consulenza di natura varia, i materiali di consumo, i beni e i servizi tecnologici, il marketing e la 

comunicazione, le attività sportive e culturali per i clienti e la cura del verde. Seguono i beni e 

servizi per l’accoglienza7, pari al 15,5% ad Abano e al 19,8% a Montegrotto, in cui sono comprese 

anche le spese per le pulizie, spesso in appalto a società esterne, e la manutenzione. Più 

contenuto è invece il peso degli acquisti direttamente collegati alle attività termali e wellness, 

che incidono per circa il 2,5% ad Abano e per l’1,8% a Montegrotto (Fig. 9): un dato coerente 

con la natura stessa del prodotto termale, gestito internamente da ciascuna struttura 

alberghiera che fornisce direttamente al cliente competenze, trattamenti e risorse distintive. Ci 

sono differenze nelle distanze con i fornitori a seconda della categoria del bene o servizio 

 

 
6 Nella voce “spese per il personale” sono esclusi gli stipendi. 

7 Nei servizi per l’accoglienza sono esclusi gli stipendi, che porterebbero verso l’alto l’incidenza di questa 
voce sul totale.  
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acquistato: le manutenzioni e riparazioni e materie prime per la ristorazione si trovano nel raggio 

di 20-25 km (a Montegrotto salgono intorno a 40 km per la ristorazione), mentre le forniture di 

prodotti per trattamenti termali, di bellezza e attrezzature mediche possono sopportare distanze 

medie maggiori, intorno a un raggio di 100 km (Fig. 13). Su queste differenze incidono molto 

probabilmente tempi e frequenza dei riassortimenti: continui nel primo caso anche a causa della 

deperibilità di alimentari e bevande, non necessariamente frequenti i secondi. 

Accanto alla vicinanza geografica, colpisce la continuità delle relazioni di fornitura. I flussi di 

pagamento sono stati classificati in base alla continuità negli anni dei legami tra alberghi e 

fornitori (l’analisi si basa sulla presenza o meno di transazioni nel periodo 2016-24): sono state 

classificate come relazioni occasionali quelle manifestatasi per 1, 2 o 3 anni, abituali quelle 

attivate per 4, 5 o 6 anni e strategiche quelle con durata superiore a 6 anni. Una quota rilevante 

dei legami commerciali ha carattere abituale o strategico: nelle forniture più specialistiche 

legate alla vocazione termale le relazioni strategiche arrivano al 20%; nella ristorazione si 

attestano al 18% e nell’accoglienza al 16,5%. Nel complesso, considerando anche le relazioni 

abituali, oltre a quelle strategiche, circa il 40% delle spese per ristorazione e servizi di accoglienza 

è riconducibile a rapporti consolidati, attivi cioè per almeno quattro anni nel periodo 2016-24. 

Questo aspetto rafforza l’idea di una filiera locale e anche stabile nel tempo, capace di 

sostenere partnership continuative e di sedimentare valore sul territorio. 

Più contenuto appare invece il grado di attivazione della “filiera turistica” in senso stretto e 

allargato, dove si intende un insieme ristretto e selezionato delle voci di spesa per l’albergo fin 

qui esaminate, che riguardano imprese fornitrici la cui produzione va a soddisfare – in maniera 

totale, prevalente o parziale – le esigenze dei turisti e, più in generale, tutte le imprese che 

contribuiscono alla costruzione, all’informazione, alla comunicazione e alla promozione della 

destinazione. Le attività facenti parte della filiera turistica sono state definite da CISET, sulla base 

della sua consolidata esperienza di studio in questo campo:  

 la filiera in senso stretto comprende solamente le imprese che forniscono un servizio finalizzato 

alla costruzione dell’esperienza turistica (ricettivo, ristorazione, intermediazione – Ateco 55-

Alloggio, 56-Servizi Ristorazione, 79-Agenzie viaggio e tour operator);  

 la filiera allargata comprende anche imprese la cui attività può essere in parte associata 

all’attività turistica (ad esempio, trasporti, aziende alimentari, culturali, artigianali, centri 

benessere, ecc. – Ateco 90-Attività creative, artistiche e di intrattenimento, 91-Attività di 

biblioteche, archivi, musei e altre attività culturali, 93-Attività sportive, di intrattenimento e 

divertimento, 96.02-Servizi dei parrucchieri e altri trattamenti di bellezza, 96.04-Servizi offerti 

dai centri per il benessere fisico, con l'eccezione degli stabilimenti termali, e da stabilimenti 

termali).  

L’analisi dei rapporti delle imprese termo-alberghiere con altre imprese della filiera turistica 

consente di capire se e in che misura il sistema termale attiva il territorio dal punto di vista turistico, 

ossia se la presenza di questa risorsa genera un circuito virtuoso che va a beneficio anche di altre 

aziende che forniscono beni e servizi legati all’esperienza turistica o se, al contrario, si tratta per 

certi aspetti di un sistema “chiuso” legato alla sola struttura termo-alberghiera. Solo poco più del 

4% dei pagamenti, al netto delle spese per ristrutturazioni, è diretto ad altre imprese della filiera 

turistica (sale al 5,2% ad Abano – Fig. 14). All’interno di questo perimetro prevalgono i servizi di 

ristorazione, seguiti da agenzie di viaggio, tour operator e servizi di prenotazione. Il 

coinvolgimento di attività culturali, ricreative e sportive resta più limitato (Fig. 15). Il quadro 

suggerisce che gli hotel termali funzionino spesso come microcosmi relativamente autonomi: 

concentrano al proprio interno gran parte dei servizi richiesti dagli ospiti e, proprio per questo, 

attivano meno intensamente il resto dell’offerta turistica territoriale. Tuttavia, non tutte le relazioni 

di collaborazione attivate nell’ambito dello sviluppo turistico locale si traducono in flussi di 

pagamento osservabili. L’indagine diretta di CISET presso gli albergatori evidenzia infatti una 

buona propensione, soprattutto tra gli hotel di fascia più alta (4 e 5 stelle), a costruire 
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collaborazioni con altri attori dell’offerta territoriale – in particolare aziende di trasporto, guide 

turistiche e realtà culturali – per arricchire il soggiorno degli ospiti con servizi di scoperta del 

territorio. Si tratta di una rete di relazioni che meriterebbe di essere ulteriormente estesa e 

consolidata tra l’insieme degli operatori del Bacino, rafforzando in primo luogo il legame con le 

risorse turistiche locali, a partire dal Parco dei Colli Euganei. In questa prospettiva, la 

cooperazione potrebbe svilupparsi anche lungo direttrici rilevanti per la competitività aziendale, 

come la formazione, i progetti di ricerca e sviluppo e la partecipazione a forme aggregative – 

ad esempio reti di impresa innovative – capaci di ampliare l’attrattività della destinazione verso 

nuovi segmenti di domanda interessati a integrare l’esperienza termale e wellness con la fruizione 

del territorio. 

Nel complesso, dall’analisi della filiera di fornitura emerge un messaggio netto: il sistema 

alberghiero del Bacino Termale Euganeo genera valore ben oltre i confini delle singole strutture, 

alimentando una filiera produttiva locale intensa, vicina e caratterizzata da rapporti stabili. Il 

radicamento territoriale delle forniture, il peso della provincia di Padova, la centralità della 

ristorazione e dei servizi di accoglienza, insieme alla rilevanza degli investimenti in riqualificazione, 

descrivono un comparto che sostiene un ampio tessuto di imprese. Allo stesso tempo, la modesta 

incidenza dei rapporti con la filiera turistica esterna suggerisce un potenziale ancora da 

sviluppare: trasformare una filiera economica già forte in una rete territoriale più integrata 

potrebbe rappresentare uno dei principali spazi di crescita della destinazione. 
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Tavole  
 
Fig. 1 – Composizione delle forniture per regione (valori % su totale dei pagamenti, 2019-24) 

 
Note: al netto delle transazioni infragruppo e al netto dei pagamenti di utenze (sono stati esclusi i pagamenti a 
fornitori con Ateco 35-Fornitura Energia Elettrica, gas, vapore; 36-Raccolta, trattamento e fornitura acqua; 37-
Gestione fognature); al netto anche degli alberghi di Galzignano (le cui distanze dalla sede legale, che si trovava a 
Firenze nell’arco di tempo considerato, distorcono il dato di riepilogo). Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su 
database interno ISID 
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Fig. 2 – Composizione delle forniture per provincia secondo la location nei due principali comuni di 

Abano e Montegrotto (valori % su totale dei pagamenti, 2019-24) 

 
Nota: il peso totale per provincia tiene conto delle realtà alberghiere di Galzignano e Teolo, che presentano una 
minore incidenza dei pagamenti verso fornitori nella provincia di Padova (46%). Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo 
su database interno ISID  

 
Fig. 3 – Distanza media in km dei fornitori secondo la location degli hotel nei due principali comuni di 

Abano e Montegrotto e della categoria 

 
Nota: in arancio la categoria con maggior distanza media dei fornitori. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su 
database interno ISID 
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Fig. 4 – Distribuzione delle forniture degli hotel di Abano nei 

comuni limitrofi e secondo lo stellaggio (valori percentuali, 

100=forniture dirette a fornitori nei comuni limitrofi) 

 Fig. 5 – Distribuzione delle forniture degli hotel di Montegrotto nei 

comuni limitrofi e secondo lo stellaggio (valori percentuali, 

100=forniture dirette a fornitori nei comuni limitrofi) 

 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID   Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno  

 
Fig. 6 – Peso delle forniture per ristrutturazione e funzionamento vs. 

altre spese degli hotel di Abano e Montegrotto, distinte per gli 

hotel 4-5 stelle (valori percentuali su totale spese, 2019-24) 

 Fig. 7 – Peso delle forniture per ristrutturazione e funzionamento 

degli hotel di Abano e Montegrotto (valori percentuali su totale 

spese annuali, 2019-24) 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID 

 
Fig. 8 – Distanze in km delle forniture per ristrutturazione e funzionamento degli hotel di Abano vs. hotel 

di Montegrotto, distinte per gli hotel 4-5 stelle (valori in km) 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID 
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Fig. 9 – Peso delle forniture per acquisti per gli hotel di Abano vs. 

Montegrotto (valori percentuali su totale spese 2019-24, al netto 

delle ristrutturazioni e mantenimento strutture) 

 Fig. 10 – Hotel 4-5 stelle: peso delle forniture per acquisti per 

Abano vs. Montegrotto (valori percentuali su totale spese 2019-24, 

al netto delle ristrutturazioni e mantenimento strutture)  

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID 

 
Fig. 11 – Abano: peso delle forniture secondo le categorie di 

acquisto per l’hotel (valori percentuali su totale spese 2019-24, al 

netto delle ristrutturazioni e mantenimento strutture) 

 Fig. 12 – Montegrotto: peso delle forniture secondo le categorie di 

acquisto per l’hotel (valori percentuali su totale spese 2019-24, al 

netto delle ristrutturazioni e mantenimento strutture) 

 

 
Nota: negli acquisti vari sono comprese spese di formazione per il personale, 
spese per servizi tecnologici, marketing e consulenza. Fonte: elaborazioni 
Intesa Sanpaolo su database interno ISID 

 Nota: negli acquisti vari sono comprese spese di formazione per il personale, 
spese per servizi tecnologici, marketing e consulenza. Fonte: elaborazioni 
Intesa Sanpaolo su database interno ISID 

 
Fig. 13 – Distanza media in km dei fornitori in base alle tipologie di beni e servizi acquistati 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID 
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Fig. 14 – Peso delle forniture della filiera turistica sul totale acquisti (al netto delle ristrutturazioni e 

mantenimento strutture; %) 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID 

 
Fig. 15 – Peso delle forniture della filiera turistica per tipologia: Abano vs. Montegrotto (valori 

percentuali, 100=totale spese 2019-24 al netto delle ristrutturazioni e mantenimento strutture) 

Nota: nella rappresentazione grafica non vengono esposti gli acquisti da altre strutture ricettive, che non rivestono un 
ruolo nella filiera turistica locale. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID  

 
Fig. 16 – La persistenza delle relazioni di fornitura nel periodo 2016-24 per macro-categoria di fornitura 

del beneficiario della relazione (valori %) 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su database interno ISID 
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Importanti comunicazioni 

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 

stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 

nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo SpA. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 

ritenute da Intesa Sanpaolo SpA affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 

in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 

meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 

sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 

solo citando il nome Intesa Sanpaolo SpA. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo SpA e 

le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 

qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 

e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  

Intesa Sanpaolo SpA e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 

che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, include, tra le altre, misure organizzative 

e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, ivi compresi adeguati meccanismi di 

separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare 

che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare, le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 

di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 

Sanpaolo SpA sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 

informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo SpA all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-

di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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